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Allegato alla Del. C.C. n. 1 del 27.01.2012 

Protocollo d’intesa per la costituzione di una Rete  di Cooperazione tra comuni 

per la partecipazione al bando pubblico “Progetti di Qualità nel campo della valorizzazione del patrimonio 
culturale, paesaggistico e ambientale “ , Delibera della Giunta Regionale n. 36/10 del 26.07.2005, attraverso 
il quale s’intende promuovere in particolare “operazioni  di valorizzazione  del  patrimonio  culturale, 
paesaggistico ed ambientale della Sardegna, processi di sviluppo sostenibile anche attraverso una migliore 
e  più  efficace  definizione  e  organizzazione  dell’offerta  turistica,  utilizzando  le  opportunità  che  
possono derivare dall’integrazione tra aree forti e aree interne”. 

 
Premesso che  

 
a) La  Regione  Autonoma  della  Sardegna  –  Assessorato  del  Turismo,  Artigianato  e  Commercio   

ha pubblicato il bando pubblico per la selezione di “Progetti di Qualità nel campo della valorizzazione 
del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale” al fine di dare attuazione alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 36/10 del 26.07.2005 ed alla Delibera CIPE n. 20 del 29 settembre 2004; 

b) Il bando è rivolto ai  singoli   Comuni,   nel   numero  minimo   di   tre,   che   hanno   sottoscritto,   o 
sottoscriveranno  entro  la  data  di  presentazione  della  domanda,  specifico  Protocollo  di  intesa  
nel  rispetto degli obiettivi di cui all‘art. 1 ed all’art. 6 del bando, finalizzato alla presentazione del 
Progetto di Qualità; 

c) I Progetti di Qualità dovranno fare riferimento esclusivamente:  
-     a iniziative cofinanziate dal POR 2000/06 FESR ed in particolare a quelle finanziate a valere sulla Linea 
d’Azione 4.5.c.  
-     a  iniziative  cofinanziate  dal  PO  FESR  2007/13  ed  in  particolare  a  quelle  finanziate  o  
positivamente inserite  in  graduatoria  a  valere  sulla  Linea  d’Attività  4.2.4.c.   
-     a  proposte  di  intervento  inserite  nei  Progetti  Integrati  di  Sviluppo  valutate  positivamente  dal  
Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici come da D.G.R. n. 36/8 del 18/09/2007 e 
realizzate o in corso di realizzazione con risorse diverse dal quelle ascrivibili al POR 2000/06 e 2007/13.  

 
Considerato che  

 

Scopo unico di questo protocollo d’intesa  è quello di partecipare  al bando pubblico “Progetti di 
Qualità nel campo della valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale “ , Delibera della 
Giunta Regionale n. 36/10 del 26.07.2005, 

 
L’Anno DUEMILADODICI il giorno 30 del mese di Gennaio in  MORGONGIORI,  tra i Signori: 
 

 
 

1. RENZO IBBA nato a ……………………..il ………………….  -  Sindaco pro tempore del Comune di  
Morgongiori  il quale agisce in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale che rappresenta in 
esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. _____    del ______________; 
 

2. SIMONETTA ZEDDA nata a…………………. il……………………. -  Sindaco pro tempore del 
Comune di Ales  la quale agisce in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale che 
rappresenta in esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n………………. del 
______________; 

 
3. FELICE ATZORI nato a…………………….il…………………. -  Sindaco pro tempore del Comune di  

Usellus  il quale agisce in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale che rappresenta in 
esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n………………… del____________; 
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4. ANTONELLO GARAU nato a…………………..il……………………..  -  Sindaco pro tempore del 
Comune di Villaurbana  il quale agisce in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale che 
rappresenta in esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. _____    del 
______________; 

 
Tutti i Comuni sopra elencati assurgono al grado di beneficiari dei finanziamenti a valere sul bando in 
oggetto poiché propongono interventi finalizzati alla valorizzazione d’iniziative cofinanziate a valere sul POR 
2000/06, POR 2007/13 e PI secondo quanto disposto alla lettera c) della premessa; 
 
I singoli Comuni firmatari del Protocollo d’intesa (pertanto anche per il Comune capofila), si impegnano a 
produrre deliberazioni dell’organo competente, attestanti:  

- l’approvazione  del  Protocollo d’intesa;  
- l’approvazione  della  proposta  di  finanziamento  complessiva  contenente  l’elencazione  di  tutte  

le operazioni dei singoli Comuni;  
- l’approvazione  degli  elaborati  tecnico  –  progettuali  di  propria  competenza,  di  livello  almeno 

preliminare, inseriti all’interno del suddetto progetto complessivo, con il relativo quadro economico;  
- il mandato al Comune capofila di avanzare domanda di finanziamento;  
- la nomina del Responsabile del Procedimento;  
- l’impegno: 
- a  rispettare  tutte  le  norme  vigenti,  Regionali,  Nazionali  e  Comunitarie, nonché il contenuto del 

disciplinare;  
– a dichiarare la fonte di copertura della quota di finanziamento a proprio carico (cofinanziamento);  
– ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione quali - quantitativa dell’intervento;  
– a  fornire  ulteriore  documentazione  richiesta  dalla  Regione  in  ordine  alla  proposta  progettuale 

presentata;  
– a consentire ed agevolare tutti i controlli ritenuti necessari prima, durante e dopo la realizzazione 

dell’intervento da parte dei competenti organi regionali, nazionali e comunitari;  
– a presentare le rendicontazioni sull’andamento dell’iniziativa secondo le modalità stabilite dalla 

Regione;  
– a restituire eventuali finanziamenti non utilizzati e/o non spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale 

danno  che  dovesse  prodursi  alla  Regione  a  causa  della  mancata  o  incompleta  
realizzazione dell’intervento;  

– a rispettare il cronogramma previsto per la realizzazione del progetto (inizio dei lavori, tempi di  
– esecuzione, completamento lavori ed entrata in funzione degli eventuali servizi secondo quanto 

previsto nei Piani di Fattibilità e di Gestione;  
– a  non  variare  la  destinazione,  ai  sensi  del  Reg.  (CE)  1083/2006,  art.  57,  delle  opere  e  delle 

attrezzature finanziate per un periodo non inferiore a cinque anni; 
– a  non  cedere  la  proprietà  delle  opere  e  delle  attrezzature  finanziate  per  almeno  cinque  anni, 

mantenendone il funzionamento, a decorrere dalla data di completamento dell’operazione, sotto 
tutti gli aspetti tecnici, amministrativi e finanziari; 

– a farsi carico del costo dell’intervento per la quota eccedente il finanziamento richiesto. 
 
     Tutti i Comuni beneficiari si impegnano a conferire al comune Capofila l’incarico di coordinare tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione di quelle azioni di sistema integrate (mandare in appalto, conferire 
incarichi di progettazione, DL, etc.), che risultano difficilmente scorporabili nei singoli comuni (realizzazione 
rete wireless, siti web, etc.)  
 
 

Si conviene e stipula quanto segue: 
 
 

ART. 1 
FINALITÀ 
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Tra i Comuni di Morgongiori, Ales, Uselllus e Villaurbana  è costituito  uno specifico protocollo di 
intesa, finalizzato alla presentazione del Progetto di qualità. 

Il Progetto di Qualità è finalizzato alla valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico e 
ambientale della   Sardegna   a   fini   turistici. 
La suddetta valorizzazione consisterà in iniziative di:  
-     valorizzazione  di  quei  beni,  o  meglio  di  quel  sistema  di  beni,  e/o  di  quei  circuiti/percorsi/itinerari  
di rilevante e documentabile valenza e attrattività, per i quali è necessario potenziare la fruizione;  
-     valorizzazione  di  quei  beni,  o  meglio  di  quel  sistema  di  beni,  e/o  di  quei  circuiti/percorsi/itinerari  
di rilevante  e  documentabile  valenza  e  attrattività  all’interno  di  una  filiera,  anche  con  la  creazione  di 
pacchetti di offerta turistica. 
     Nello specifico si possono individuare le seguenti opere materiali e immateriali. 
Per opere MATERIALI si propone la realizzazione di azioni di sistema che mirano a valorizzare ed integrare 
i progetti in atto I sentieri della Memoria nel Parco del Monte Arci con: 

- realizzazione area aggregazione e sosta visitatori in genere con aree verdi parcheggi pullman, 
servizi ecc.; 

- realizzazione cartellonistica innovativa da posizionarsi nei comuni interessati e che mira a 
comunicare (attraverso la rete wi-fi già prevista per progetto I sentieri della Memoria nel Parco del 
Monte Arci ) le vari iniziative che le amministrazioni e i privati porteranno avanti per promuovere il 
territorio ed eventualmente promuovere iniziative simili dei partners extra territorio; 

- realizzazione di cartellonistica informativa/promozionale da posizionarsi nei principali snodi a 
forte interesse turistico e culturale (porti-aeroporti) ed eventuali infrastrutture da realizzarsi in quei 
luoghi; 

- Acquisto di sistemi innovativi di comunicazione per la visita al territorio e alle sue bellezze (tablet 
o minipc portatili in più lingue per i visitatori). 

 
Le attività IMMATERIALI  invece ricadono principalmente su tutti gli strumenti di comunicazione e promozioni 
attivabili al fine di promuovere il territorio verso il target interessato: 

- Portale web di promocommercializzazione o semplice promozione (vedi visittrentino.it); 
- Azioni pubblicitarie su mass media (tv, radio, quotidiani o riviste di settore…); 
- Azioni non convenzionali di marketing; 
- Azioni innovative di promozione del territorio (esempio App per smartphone); 
- Educational tour; 
- Incentivazione e partnership con compagnie aeree (ryanair) navali, o su rotaia; 
- Fiere 
- Realizzazione di materiale promozionale illustrativo cartaceo e non; 
- Incontri di presentazione all’estero; 

 
ART. 2 

AMBITO TERRITORIALE 
 
L’ambito territoriale per la gestione associata del bando è individuato all’interno del territorio che afferisce ai 
comuni sottoscrittori del presente protocollo di intesa. 
 
 

ART. 3 
COMUNE CAPOFILA 

Il comune capofila per la gestione in forma associata del bando è il comune di Morgongiori. 
Il soggetto capofila, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, è chiamato a svolgere le 
seguenti funzioni:  

a)   presentazione della domanda secondo i criteri previsti nel presente Bando pubblico;  
b)   coordinamento  del  Progetto  di  Qualità  e  delle  singole  operazioni,  compresa  la  verifica  dello  

stato  di attuazione nel rispetto della tempistica indicata dal relativo cronoprogramma operativo;  
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c)   monitoraggio  finanziario,  procedurale  e  fisico  relativo  all’avanzamento  del  Progetto  di  Qualità  
nel  suo complesso e delle singole operazioni,  secondo le modalità concordate con l’Amministrazione 
regionale;  

d)   promozione e divulgazione delle operazioni realizzate nel Progetto di Qualità.  
In funzione dei compiti di cui sopra, il Soggetto capofila è investito di una missione pubblica da esercitarsi 

senza fini di lucro. 
 

ART. 4 
RISORSE FINANZIARIE 

 
Al fine di reperire le risorse finanziarie per la gestione associata del bando, previo assenso 

dell’assemblea dei sindaci costituenti, si potrà attingere ai fondi di bilancio di oltre a quanto dovuto da 
ciascun comune per il cofinanziamento delle opere inserite in proposta. 

Il  cofinanziamento  dei  Soggetti  beneficiari,  ripartito  secondo  gli  importi  indicati  nel  Quadro  
economico  del Progetto di Qualità, è stabilito nella percentuale minima del 20% dell’investimento 
complessivo ammissibile. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO: 

COMUNE DI MORGONGIORI  _____________________________ 

 

 

COMUNE DI ALES    _____________________________ 

 

 

COMUNE DI USELLUS   _____________________________ 

 

 

COMUNE DI VILLAURBANA   _____________________________ 

 

 

DATA_______ 


